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IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO: 

 che la Regione Campania con l.r. 11/96, art. 8 e 9,  ha stabilito: 
1) che i vivai forestali, le foreste demaniali, i terreni, i fabbricati e gli impianti già di proprietà 

dello Stato e quelli  acquistati o che in qualsiasi modo sono pervenuti in proprietà alla Re-
gione per essere destinati alla formazione di boschi, prati, pascoli, vivai,  facciano parte del 
proprio patrimonio Agro-Silvo-Pastorale; 

2) che il demanio forestale regionale è utilizzato sulla base di appositi piani economici, ai sensi 
dell’art. 197 del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 in conformità delle seguenti direttive: 

a) potenziamento delle funzioni protettive, ricreative e colturali, con la costituzione an-
che di riserve naturali; 

b) incremento delle funzioni produttive, con promozione di attività di ricerca e di speri-
mentazione; 

c) gestione e coordinamento delle attività vivaistiche; 
d) protezione e potenziamento del patrimonio faunistico; 

3) che per la gestione del demanio forestale regionale  e dei vivai regionali è effettuata da cia-
scun Settore Provinciale Foreste apposita perizia che consentono la esecuzione dei lavori 
in economia mediante “amministrazione diretta”, nonché la fornitura di beni e servizi o la 
esecuzione di opere edilizie necessarie al funzionamento delle strutture stesse; 

 che con decreto del Presidente della G.R. n. 1269/2001, è stato approvato il regolamento per la ge-
stione dei vivai delle foreste demaniali della Regione Campania che identifica i termini per la proget-
tazione; 

 che il Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste di Napoli, in ottemperanza della citata leg-
ge regionale 11/96 del comma 4 art.8 e del comma 2, lett.B, Ced F dell’art.9 ,ha predisposto per ogni 
esercizio finanziario le relative perizie afferenti i lavori in ambito Foresta Demaniale di Roccarainola, 
Foresta Demaniale Area Flegrea, vivaio forestale Le Tore di Sorrento e vivaio Costa Grande di Roc-
carainla; 

 che dette perizie sono state sottoposte a  visto di conformita’ del Dirigente del Settore Fore-
ste,Caccia e Pesca competente per la pianificazione, programmazione e riparto delle risorse finan-
ziarie; 

 che con i seguenti Decreti Regionali Dirigenziali, n. 247/2007, 25/2008 e 110/2009 il Dirigente del  
Settore Foreste,Caccia e Pesca ha provveduto a disporre l’impegno e l’accensione di apposita aper-
tura di credito ai sensi dell’art. 37 della L.R. 7/2002 a favore del Dirigente del Settore T.A.P.F. di Na-
poli con l’incarico di delegato alla spesa, secondo il seguente piano: 

 
n. decreto Importo lavori Importo acquisti totale 
247/2007 € 438.689,56 €  30.759,04 € 469.442,60
25/2008 € 369.935,00 €  23.660,00 € 393.595,00

110/2009 € 774.963,11  €  88.556,88 € 863.519,99
 
 che le assegnazioni prima indicate sono inserite nell’U.P.B. n. 174.174 sul capitolo 1200,  
 
VISTO il piano dei residui riportato nello schema che segue: 
 
 
 
 



n. decreto residui 
247/2007 € 16.800,82
25/2008 €   3.476,81

110/2009 €   8.825,51
 

 
CONSIDERATO che il Direttore dei Lavori del vivaio Costa Grende unitamente agli operai del citato can-
tiere ha più volte comunicato che le vasche di raccolta acqua piovana destinata all’irrigazione, sono in 
più parti lesionate che in alcuni punti lasciano fuoriscere l’acqua ivi contenuta; 
 
VISTO il progetto redatto dall’ing. Salvatrore Napoletano redatto  a novembre dell’anno 2009 che preve-
de il ripristino statico delle vasche e la relativa impermeabilizzazione per un importo complessivo si € 
23.495,73 per lavori oltre I.V.A. e spese di progettazione statica e collaudo approvato con Decreto di 
questo Settore n. 33/2009; 
 
PRESO ATTO che le risorse finanziarie residue riportate nel piano che precede sono sufficienti per effet-
tuare i lavori di cui prima; 
 
RITENUTO che sia prioritario eseguire i citati lavori in quanto il persistere del dissesto oltre a limitare 
l’uso dell’acqua può anche provocare crolli e smottamenti; 
 
VISTO  il Capitolo Speciale d’appalto, il Bando di gara allegato al Decreto n. 33/2009 prima indicato , il 
computo ed i grafici,  
 
CONSIDERATO  che il citato Decreto n. 33 del 30 novembre 2009 debba essere modificato in quanto è 
stato erroneamente indicato possesso del requisito di certificazione SOA categoria OG 1; 
 
RITENUTO che il requisito prima indicato non favorisce la massima partecipazione delle imprese alla 
gara de quo, tenuto conto della esiguità dell’importo (meno di € 24.000,00); 
 
VISTO l’art. 4 della legge regionale 29/2005 recante disposizioni in materia di competenze dei Dirigenti 
del Settore; 
 
VISTO il decreto del Coordinatore dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario del 3 luglio 2008 n. 25 
che delega i Dirigenti dei Settori all’esecuzione di tutti gli atti di gestione dei medesimi; 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio Amministrativo nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità resa dal Responsabile del Procedimento con la firma del presente Decreto, 

DECRETA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 

1. di modificare il bando e relativo disciplinare allegati al Decreto n. 33/2009; 
2. di approvare il bando e relativo disciplinare allegato al presente; 
3. di confermare l’impegno delle  somme residue pari ad € 29.429,53 per la esecuzione dei lavori di  

risanamento statico vasche raccolta acque meteoriche presso il vivaio Costa Grande di Rocca-
rainola secondo il quadro economico riportato nel progetto de quo;  

4. di utilizzare i residui secondo il seguente piano: 
 
 

n. decreto residui 
247/2007 € 16.800,82
25/2008 €   3.476,81

110/2009 €   8.825,51



5. di procedere alla scelta del contraente attraverso procedura aperta con pubblicazione di bando 
sul B.U,R.C.; 

6. di  inviare il presente Decreto: 
– alla Segreteria della Giunta Regionale – registrazione Atti Monocratici; 
– al Settore Foreste Caccia e Pesca; 
– al Coordinatore dell'A.G.C. 11; 
– al Bollettino per la pubblicazione,  

 
 

Ansanelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE CAMPANIA 

Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste di Napoli 

BANDO DI GARA PER PROCEDURA APERTA 

Art. 55 D.Lgs. 163/2006 

(C.I.G. N. 0404344B36) 
 

 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. Geom.  Gianpietro Barbiero 
 

INTERVENTI DI RISANAMENTO STATICO VASCHE RACCOLTA ACQUE METEORICHE 

PRESSO IL VIVAIO COSTA GRANDE DI ROCCARAINOLA . 

IMPORTO A BASE D’ASTA € 23.495,73 

1. STAZIONE APPALTANTE: Regione Campania Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste 

di Napoli Centro Direzionale Is. A6 tel. 081/796.76.10 – 081/796.76.02 fax 081/796.76.61 E-Mail sta-

pfna@regione.campania.it  

2. PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi dell’art. 55 D.Lgs. 163/2006; approvazione pro-

getto esecutivo e determinazione procedure di gara DRD n. 35 del 2009. Si procederà all’aggiudicazione 

anche in presenza di una sola offerta valida ai sensi Decreto Legislativo n. 163/2006 art. 81 c 3; 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA 
SICUREZZA E MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI: 

3.1. luogo di esecuzione: Vivaio Costa Grande Roccarainola (NA); 

3.2. descrizione: risanamento statico vasche raccolta acque meteoriche 

3.3. importo complessivo dell'appalto (compresi oneri per la sicurezza): € 23.495,73 (ventitremila/00); ai 

fini della certificazione lavori eseguiti si precisa che i lavori sono assimilabili alla categoria  OG1 

3.4. oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 1.495,73; 

3.5 lavorazioni di cui si compone l’intervento: opere edili assimilabili alla categoria OG 1;  

3.6 Il subappalto non è ammesso; 

3.7 Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di quanto previsto dall’articolo 82, del-

la legge 163/2006; 

4. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

consegna dei lavori; 

5. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando re-

lative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell'offerta, 



ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell'appalto è alle-

gato al presente, mentre gli elaborati grafici, il computo metrico, il capitolato speciale di appalto, la rela-

zione tecnica, sono visibili presso il Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste di Napoli previo 

appuntamento ai numeri 081/796.76.10 – 081/796.76.02 fax 081/796.76.61 

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APER-
TURA DELLE OFFERTE: 

6.1. il termine per la presentazione delle offerte è stabilito per il giorno 5 gennaio 2010 ore 12,30; 

6.2. indirizzo: le offerte dovranno pervenire all’ufficio protocollo del Settore Tecnico Amministrativo 

Provinciale Foreste di Napoli Centro Direzionale Is. A6 piano 16° entro la data e l’ora sopraccitata pena 

l’esclusione dalla gara; 

6.3. modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5.; 

6.4. apertura offerte: la prima seduta pubblica il giorno 8 gennaio 2010 alle ore 09,00 presso il Settore 

Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste di Napoli Centro Direzionale Is. A6 piano 16° stanza n. 1  

7. SOGGETTI AMMESSI ALL'APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei concor-

renti di cui al successivo punto 10 ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega 

loro conferita dai suddetti legali rappresentanti; 

8. CAUZIONE: l'offerta dei concorrenti deve essere corredata: 

a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell'importo complessivo dell'appalto di cui al 

punto 3.3 pari a € 460,00  costituita alternativamente: 

� da assegno circolare; 

� da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un intermediario finanziario iscritto 

nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, avente validità 

per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta; 

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un interme-

diario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 

1993, n.385, contenente l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto, a richiesta del con-

corrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore 

della stazione appaltante valida per 18 mesi dalla data di svolgimento della prima seduta pubblica ; 

9. FINANZIAMENTO: Risorse proprie di bilancio a valere sui residui dei Decreti Regionali Dirigenziali 

n. n. 149/2007, 247/2007 e 25/2008 e n. 110/2009, secondo il seguente piano 

 

n. decreto residui 
247/2007 € 16.800,82
25/2008 €   3.476,81
110/2009 €   8.825,51



 

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento i 

soggetti di cui all’art. 34 D.Lgs. 163/2006; 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE 

PER LA PARTECIPAZIONE: 

I concorrenti stabiliti in Italia devono possedere iscrizione alla Camera di Commercio Industria 

Artigiano Agricoltura ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34 o in alternativa atte-

stazione, rilasciata da Società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente au-

torizzata, in corso di validità che documenti il possesso della categoria e classifica adeguata al 

lavoro da assumere. 

I concorrenti stabiliti in altri stati aderenti all’Unione Europea devono possedere i requisiti previsti dal 

DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla docu-

mentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 

18, comma 2, lettera b), del suddetto DPR 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di 

gara; in caso di discordanza tra l’offerta complessivamente indicata  

 

e la somma dei prezzi unitari, sarà ritenuta valida l’offerta più conveniente per l’Amministrazione; saran-

no comunque escluse le offerte in aumento. 

12. TERMINI DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione; 

13. CRITERIDI AGGIUDICAZIONE: massimo ribasso del prezzo offerto rispetto all’importo com-

plessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 

3.4. del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 82 comma 2  mediante 

offerta con unico ribasso; 

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante; 

15. ALTRE INFORMAZIONI: 

a. non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all'articolo 75 del 

D.P.R.n.554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99; 

b. si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste 

dell’art. 86 e 122 comma 9, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 come modificato dalla Legge 102/2009 

c. si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente; 

d. in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 

e. l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 



f. l'aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall'articolo 113, del 

D.Lgs. 163/2006; 

g. le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere in lingua italiana o corredati 

di traduzione giurata; 

h. i concorrenti possono essere costituiti anche in forma di associazione mista; 

i. nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell'art. 34, comma 1, lettere d), e) delD.Lgs. 163/2006 i requi-

siti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all'articolo 95, 

comma 2, del D.P.R.554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale e nella misura di cui all’art. 95, 

comma 3 del medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale; 

j . gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione 

Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

k. i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto 

l. la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base dei prezzi 

unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell'im-

porto dei lavori eseguiti, l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del 

presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal capitolato speciale d'appal-

to. 

m. gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 

n. i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dalla stazione ap-

paltante; 

o. tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 

241 del D.Lgs. 163/2006; 

p. responsabile del procedimento: geom. Gianpietro Barbiero – Centro Direzionale di Napoli is. A/6 tel. 

081/796.76.10 – 081/796.76.02 – fax 081/796.76.61 – E-Mail stapfna@regione.campania.it , eventuali 

quesiti vanno posto solo a ½ E-Mail e la risposta avverrà stesso mezzo; 

q. il concorrente ha l’obbligo di ritirare, previo appuntamento telefonico e comunque solo i giorni dispari 

dalle 14.00 alle 16.00, la “presa visione” del progetto e dei luoghi dei lavori. Tale documento verrà rila-

sciato unicamente al rappresentante legale o ad altro soggetto munito di delega;   

r. nel disciplinare di gara è indicato il percorso per raggiungere il vivaio; 

16 PRIVACY ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 (c.d. codice sulla privacy), in 
ordine al procedimento instaurato da questo bando si informa che:  
• le finalità cui sono destinati i dati raccolti riguardano strettamente e soltanto lo svolgimento della 

procedura concorsuale; in particolare, per l’aggiudicatario i dati raccolti verranno utilizzati per dar 



corso ai procedimenti amministrativi connessi alla gestione del rapporto contrattuale; 

• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, e si configura più esattamente come onere, nel senso che 

il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve rendere i dati e la documentazione 

richiesta dalla Regione Campania – Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste di Napoli  in ba-

se alla vigente normativa; la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione 

dalla gara o nella decadenza dall’aggiudicazione; 

• i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: il personale interno 

all’Amministrazione implicato nel procedimento; i concorrenti che partecipano alla gara; ogni altro sog-

getto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.; 

• i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui agli artt. 7 ed 8 del D.Lgs. n. 196/2003 medesimo, cui 

si rinvia; 

• soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice. 

• titolare del trattamento dei dati personali è il Responsabile del Procedimento; 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom. Gianpietro Barbiero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINARE DI GARA 
 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 

raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine pe-

rentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a 

mano dei plichi, nell’orario d’apertura degli uffici, entro il suddetto termine perentorio, presso l’ufficio 

protocollo della stazione appaltante sito  al Centro Direzionale di Napoli is. A/6 piano 16ç stanza n. 25 

che ne rilascerà apposita ricevuta. 

I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono 

recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative 

all’oggetto della gara, al giorno e all’ ora dell’espletamento della medesima. 

Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui 

lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” 

e “B - Offerta economica”. 

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di 

concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve es-

sere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in 

alternativa all‘autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotosta-

tica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procu-

ratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 

2) attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documen-

to di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più at-

testazioni (o fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del documento di 

identità degli stessi), relativa alla categoria attinente alla natura dei lavori da appaltare, rilasciata da socie-

tà di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di  validità o copia 

autenticata del certificato camerale con autocertificazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del 

D.P.R. 34/2000; 

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ovvero, per i concorrenti non re-

sidenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 

con la quale il concorrente assumendosene la piena responsabilità: 



3.a dichiara, indicandole specificamente, di trovarsi in tutte le condizioni previste dall’articolo 75, comma 

1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h), del D.P.R. 554/99 e successive modificazioni; 

3.b dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure 

di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 

confronti di un proprio convivente; 

3.c dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a re-

ati che precludono la partecipazione alle gare di appalto di lavori pubblici; 

3.d indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci,direttori tecnici, am-

ministratori muniti di poteri di e soci accomandatari; indica il numero di iscrizione alla Camera di Com-

mercio, Industria e Artigianato nonché l’anno di iscrizione; 

3.e elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai sensi 

dell’articolo 2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come control-

lato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

3.f attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e par-

ticolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

3.g dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei 

piani di sicurezza, nei grafici di progetto; 

3.h attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 

3.i attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 

e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicu-

rezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove de-

vono essere eseguiti i lavori; 

3.j attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sul-

la determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presen-

tata fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 del D.Lgs 163/2006; 

3.k attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per 

il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

3.m dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievi-

tazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qual-

siasi azione o eccezione in merito; 



3.n attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

3.o indica le modalità di comunicazione per l’applicazione di quanto previsto dall’art. 77 D.Lgs 

163/2006;  

(Nel caso il concorrente occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti o 

che non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

3.p dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 

alla legge 68/’99; 

3.q indica le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 18 della legge 55/90 e successive modificazioni, inten-

de eventualmente subappaltare o concedere a cottimo (nel caso il concorrente sia un consorzio di cui 

all’art. 36 D.Lgs 163/2006; 

3.r indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il 

divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 

dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati;  

(nel caso il concorrente sia un’associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 

3.s indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresen-

tanza o funzioni di capogruppo; 

3.t assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavo-

ri pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

(nel caso il concorrente sia un’associazione o consorzio o GEIE già costituito) 

3.u mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrit-

tura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

4. assegno circolare  ovvero fideiussione bancaria o polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da un 

intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 set-

tembre 1993, n. 385, in originale relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 8. del bando di gara va-

lida per almeno centoottanta giorni successivi al termine di cui al punto 6.1 del bando di gara; essa è resti-

tuita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario 

all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al be-

neficio della preventiva escussione del debitore principale 

e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 

5. dichiarazione di un istituto bancario, o di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo I settembre 1993, n. 

385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, 



una fidejussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in 

favore della stazione appaltante, valida per 18 mesi dalla data di svolgimento della prima seduta pubblica; 

6. certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 

75, comma 1, lett b) e c), del D.P.R. 554/1999 e successive modificazioni; 

(nel caso il concorrente occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti ma abbia 

effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 

7. certificazione, in data non anteriore a sei mesi da quella di pubblicazione del presente bando, di cui 

all’art 17 della legge n 68/99 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge accompa-

gnata da una dichiarazione sostitutiva ai sensi de D.P.R. 445/2000 nella quale il legale rappresentante 

conferma la persistenza ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99, della situazione 

certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente. 

8. La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concor-

rente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiara-

zione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 

l’associazione o il -consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori 

dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

Le dichiarazioni di cui del punto 3). lettera a) (limitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1, 

del D.P.R. 554/1999 e successive modificazioni) e lettere b) e e) devono essere rese anche dai soggetti 

previsti dall’articolo 75, comma I, lettere b) e c) del DPR 554/99 e successive modificazioni.  

Le documentazioni di cui ai punti 4) e 5) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma 

giuridica del concorrente. 

In caso di associazione temporanea o consorzio o GLIE già costituito o da costituirsi la certificazione di 

cui al punto 7) deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 

consorzio o il GEIE. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1,2,3,4, 5, 6, 7 a pena di esclusione, de-

vono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

Le autocertificazioni sono ammesse nei casi e nelle modalità previste dalle vigenti Leggi in materia; 

9. originale della “presa visione” di cui al bando di gara. 

Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

� dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, contenente il 

ribasso percentuale espresso in cifre come in lettere sull’elenco prezzi posto a base di gara. 

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costitui-

ti la dichiarazione devono essere sottoscritte da tutti i. soggetti che costituiranno il concorrente. 

L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 



2. Procedura di aggiudicazione 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al punto 

6.4. del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica. sulla base della documentazione contenuta 

nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso 

negativo ad escluderle dalla gara; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 

dell’elenco dei documenti contenuti nella. busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso 

positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 36, D.Lgs 163/2006 hanno 

indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad 

escludere il consorziato dalla gara; 

d) a sorteggiare un numero pari al 10% per cento del numero delle offerte ammesse arrotondato all’unità 

superiore. 

I documenti sono redatti nelle forme di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni e 

sono sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa 

procura. 

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi 

siano già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua articolazione territoria-

le, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono tra-

smettere una dichiarazione, che attesti le suddette condizioni. 

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali 

dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, 

dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle im-

prese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La stazione appaltante, ove lo 

ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 

del D.P.R. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute 

nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 75 del D.P.R. 554/1999 e 

successive modificazioni, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sor-

teggio sopra indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al punto 

6.4. del bando per la seconda seduta pubblica, procede:  

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti gene-

rali; 



b) esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della ve-

ridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta nella busta A, ovvero le cui di-

chiarazioni non siano confermate; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 

all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubbli-

ci ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale appli-

cazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi all’apertura 

delle buste “B-offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara ed all’aggiudicazione 

provvisoria dell’appalto ai sensi dell’articolo 86, D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e della determinazione assunta 

dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse pub-

blicata nella G.U.R.L n. 24 del 31 gennaio 2000. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale 

arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Qualora 

l’aggiudicatario provvisorio ed il secondo in graduatoria non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, 

e nel caso che anche la seconda eventuale aggiudicazione non dia esito positivo la stazione appaltante ha 

la facoltà di procedere alla determinazione di una nuova media oppure di dichiarare deserta la gara luce 

degli elementi economici desumibili dalla nuova media. 

La stazione appaltante successivamente procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo 

in graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il 

possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 75 del D.P.R. 554/1999 e successive modificazioni: 

nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla prece-

dente lettera c) ed ha la facoltà di determinare una nuova media oppure di dichiarare deserta la gara alla 

luce degli elementi economici desumibili dalla nuova media. 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione 

della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

3. come arrivare al vivaio 

Il vivaio Regionale Costa Grande è raggiungibile: attraverso l’autostrada A16 o A 30,  uscire a Nola. Im-

mettersi sulla S.S. 7 bis in direzione Avellino e proseguire fino a schiava (alt. Hotel Maddaloni) svoltare a 

sinistra e continuare fino a Roccarainola. Dal centro del paese seguire le indicazioni per il “ristorante Su-

premo” e successivamente quello vivaio. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom. Gianpietro Barbiero 


